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DIPARTIMENTO PE,R I-,{ GruSTIZIA MINOPJLE E DI COMUNIT,{
IL CÀPO DIPARTINIENTO

Ai Presidenti dei Tribunali Ordinan

e, P. c.

Ai Ptesideno delle Corti di Appello

Ai Procutatori Genetali c,/o le Corti di Appello

Ai Procuratori della Repubblica c/o i Ttibunali Ordinari

Ai Presidenti dei Tdbunali di Soweglianza

Ai Presidenti dei Ttibundi Militari

Ai Procuratori Militeri

Al Ptesidente del Tribuoale Mlitare di Soweglianza
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Oggetto: Attuazione messa alla ptova pet adulti. Sottoscrizione Protocollo d'intesa nazionale per lo

svolS,imento del lavoro di pubblica utilita con l'Associazione "Forum del Terzo settote".

Mi pregro trasmettetc alle SS-LL. copia del Ptotocollo d'intesa nazionale in oggeno

sottoscritto, in data 28 settembrc 2022, con la Portavoce dell'Associazione "Forum del Terzo

Settore" dott.ssa Vanessa Pallucch! volto a promuovere la stipula di accordi nazionali fta il Ministeto

delle gtusti,ir e gli enti aderenti al Fofum Tetzo Settore, pet ampliarc ultetj.ormente e diversificate le

oppommità di svolgimento del lavoro di pubblica utilità, sia ai 6ni della messa alla prova per adulti

che come sanzione penale sostinrdva.

Il Forum del Terzo settore è il principale organismo di tapprcsentanza unitariÀ dcl Tetzo

settore italiano e rappresenta oltre 100 organìzzazioni nazionali di secondo e terzo livello per un

totale di oltre 158.000 sedi terdtoriali, che operano negli ambiti del volontadato'

dell,associezionismo, delle cooPerazione sociele, della solidarieà intemazionale, della finanza etica,

del commercio equo e solidale del nosEo Paese.

Diversi enti e otgarizzzzioni adetenti al Forum del Terzo Settore hanno grà stipulato con

il Ministero della Giustizia importanti protocolli o coovenzioni nzziorrzL Pef lo svolgimento del

lavoro di pubblica utilità ai 6ni della messa alla prova pet adulti (Croce Rossa ltaliana-cRl, Unione

Ialiana ciechi e Ipovedenti-ulCl, Legambiente, unione spordva us ACLI, Associazione Itdhna
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Cultura e Sport-AICS, Associazione Nazionale Volontari Italiani dcl Sangue - AVIS e ASC - Attività

Sportive Confederate).

Il Forum del Tezo Settore, in particolare, si impegna a sollccitare gli enti e le orgatizzeziooi

ad esso aderenti, anche attreverso la promozione di momenti formativi, a stipulate accordi con il

Ministero detla giustizia, tesi a favorire da pane dei presidenti dei Tribunali la sottoscrizione di

convenzioni locali per lo svolgimento di lavori di pubblica utilità, sia ai 6ni della messa alla ptova

d"g{i adulti che come sanzione penale sostitutiva, attraYerso la mediazione e il suppotto degli UEPE.

L'iniziaava si iscrive nellàmbito di un più complesso petcorso di questo Dipartimento

volto a potenziare l'offena di opzioni lavorative non retribuite e di pubblica utilità, ampliandone

contemporaneamente la gerffna.

L'occasione è gradita per porgete i più cotdiali salutl

Il Capo
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le Regole rig:rardanti gli standard minimi per le misure non detentive (le ReSole di

Tokio) del 14.12.1990, che alla regola 1.2 promuove il minvolgimento della comunità

nella gestione ed esecuzione delle sanzioni non detentive e in particolare nell'azione

di sostegno dell'autore di reato;

la Raccomandazione R (2017) 3 del Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa

agli Stati Membri zutle Regole Europee sulle Misure e Sanzioni di Comunità che, al

Capitolo IV "Pal, ecipazbne della ComunitA " auspica che i *rmn di probalion lavorino

attivamente con altre organizzaztori pubbliche e Private e le comunità locali per

soddisfare le esigenze degli imPutati o degli autori di reati, per promuovere la loro

inclusione sociale e per migliorare la sicurezza della comunità;

la legge n. 67 del 28 aprile 2014 che introducr nel nostro ordinamento la sospensione

del procedimento penale con messa alla prova per gli adulti;

l'articolo 16&bis, terzo comma, del codice penale che subordina la concessione della

messa alla prova alla prestazione di lavoro di pubblica utilità;

quanto previsto dall'art. 141- ter c.P-P. " Attioit| dei seruizi sociali nei conlronti degli

adulti ammessi alb prooa";

necessario favorire l,implementazione del ricorso all'istituto della sospensione del

proc€dimmto con messa alla prova per adulti e della sanzione Penale sostitutiva del

lavoro di pubblica utilità, mediante la stipula di accordi nazionali fra il Ministero

della Giustizia e le associazioni e gli enti aderenti al Forum del Terzo Settore per

l'ampliamento delle opportunità di svolgimento del lavoro di Pubblica utilità;

il dec€to del Ministro della giustizia n. 88 delt'8 giugno 2015 che disciplina le

convenzioni in materia di pubblica utilità ai fini della messa alla prova

dell'imputato, ai sensi dell'articolo 8 delta legge 28 aprile 2O14, n' 67;

il decreto del Ministro della giustizi a26 ma![s 2A07 - Norme per la determinazione

delle modalità di svolgimento del lavoro di pubblica utilità aPPlicato in base all'art.

54, c. 6 del d.lgs.274/20A0;

l'art. 27, comma 3 della Costituzione che recita: "b pene non possono consistere in

lrattamenti contfai al Senso di utnaaitìL e deoolo tendere alla rieilucazione del cotrdnnfiato" ;

la legge 26 luglio 1975, n. a54 recante "Norme sull'ordinammto penitenziatio e

sull,esecuzione delk misure prfuathn e limitatioe dalla libetll" e successive modifiche;

la legge 8 novemb re Zffi, n.328 " Itgge qttadro per la realizzazione del sistema integrato

di interventi e serzizi sociali" ;

ilDecretodelPresidentedellaRepubblica30giugno2000,n'230"Re*olomento
rccante nofnte sull'ordinammto pmitenziario e sulle mbure pioatioe e limitatioe della

libertì1";

l'art. 120 deÌ D.P.R. 23(ilnffi "Resolomento tnante nonne sull'O innnmto

pmitenziarit e sulb misure piuathn e limitatioe delta liber&" che prevede che gli Uffici

di Esecuzione penale estema curino la partecipazione della comunità estema al
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CONSIDERATO

ilY

VISTO

reinserimento sociale dei soggetti sottoposti a prowedime-nti deU'autorità

giudiziaria;

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 giugno 2015, n. 84 recante il

" Regolammto di iorganizzazione del Ministero della Giustizia e ritluzbne degli ufici

diigenziali e delle dotazioni organiche";

il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 Codice del Terzo settore' a norma

dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n' 106 e successivi

decreti attuativi;

lal,egge 266197 ed altre norme su volontariato e terzo settore;

la relazione finale del Tavolo 12 degli Stati generali dell'esecuzione pmale nella

quale si auspica il sostegno delle misure e sanzioni di comunità anche attraverso la

promozione di un'effettiva sineÌgia tra enti del territorio, del terzo settore'

associazioni di volontariato e delle imprese;

la relazione finale del Tavolo 13 degli Stati generali dell'esecuzione penale nella

quale si auspica ta possibilità di accedere alla giustizia riparativa in ogni stato e

grado del procedimento, come richiesto dalla Direttiva29l2}l2pB;

della Direttiva del Capo del Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità

del 17 gmnaio 2077 con la quale, aI punto 14 bis, si sottolinea che' al fine di

implementare le risorse e di sviluppare la multidisciplinarietà' gli uffici

inteldistrethaliPromuovonolapartecipazionedelvolontariatoallesecuziorre
penaleestema,stimolandogliufficideldistrettoafavorimelacollaborazionenel
territorio;

che, nell'ambito di un Progetto individualizzato di reinserimmto sociale' con una

partecipazione responsabile da Parte dell'imputato, lo wolgimento di concrete

attività non retribuite a beneficio delta collettivitèu non solo rappresenta la

riparazione del daruro Proo.rrato alla società, ma soPrattutto aiuta lo stesso

imputato a rielaborare in senso critico la ProPria condotta deviante e ad acquisire

consapevolezza del valore sociale della stessa azione restitutiva;

che il Forum del Terzo Settore è un ente non Profit ed è il principale organis'mo di

rappresentanza unitaria del Terzo se-ttorc conformemente al Codice del Terzo

Settore;

che il Forum del Terzo Settore ha quale obiettivo principale la valorizzazione delle

attività e delle esperienze che le cittadine e i cittadini autonomamente organinzaa

attuano sul territorio per migliorare la qualità della vita, delle comunità' attraverso

percorsi, anche innovativi, basati su equità, giustizia sociale' sussidiarietà e

sviluppo sostenibile;

clire il Forum del Terzo Settore rappresental}} otganizzazioni nazionali di secondo

e terzo livello - per un totale di oltre 158.000 sedi territoriali'



ruTTO CIO PREMESSO E CONSIDERATO

Il Ministero della giustizi4 per il hamite del Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità,

che interviene nella persona del Capo Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, Gemma

Tuccillo, e il Forum del Terzo Settore che interviene nella persona della Portavoce, dott.ssa Vanessa

Pallucchi, convengono quanto s€Eue.

Art. 1-DEFINZIONE

Il lavoro di pubblica utilità consiste nella prestazione di un'attività non retribuita a favore della

collettività da svolgere presso lo Stato, le regioni, le province, i comuni o presso enti e organizzazioni

di assistenza sociale o volontariato.

La prestazione di lavoro, ai sensi del Deceto Ministeriale 26 marzo 2001, viene svolta a favore di

persone affette da HIV disabili, malati, anziani, minori, ex detenuti o extracomunitari; oppure nel

settore della protezione civile, della tutela de1 patrimonio pubblico e ambientale o in altre attività

pertinenti alla specifica professionalità del condannato.

L'attività viene wolta presso gli Enti che hanno sottoscritto con il MinisEo, o con i Presidenti dei

Tribunali delegati, le convenzioni previste dall'art. 2, comma 1, del D.M. 26 marzo 2fi)1 che

disciptinano le modalità di svolgimento del lavoro, nondré le modalità di ractordo con Ie autorità

incaricate di svolgere le attività di verifica.

Per lavoto di pubblica utilità (di seguito LPU), da prevedere per la messa alla prova degli imputati

maggiori di età, ai sensi dell'art. 16&bis c.p., deve intendersi una prestazione non retribuita in favore

della collettività di durata non inJeriore a dieci giomi, andre non continuativi, affidata tenendo conto

anctre delle specificÌìe professionalità ed attitudini lavorative dell'imputato, da svolgere presso lo

stato, le regioni, le province, i comuni, le aziende sanitarie o Presso enti o otgariz-zazioni, anche

intemazionali, che operano in Italia, di assistenza sociale, sanitaria e di volontaliato.

L'attività non retribuita in favore della collettività per la messa alla prova è svolta sulla base di

convenziorri da stipulare con il Ministro della Giustizia, o su delega di ques/ultimo, con il presidente

del tribunale ai sensi dell'art. 2, comma 1, del D.M. 8 giugno 2015, n. 88 del Ministro delia Giustizia'

per giustizia riparativa si intende ormai concordemente un modello altemativo di giustizia che vede

coinvolti la vittima, l'autore di reato e Ia comunità nella ricerca di soluzioni agli effetti del conflitto

generato specificatamente dal fatto delittuoso, ed al danno arrecato alla vittima e/o alla collettività,

allo scopo di promuovere ìa ripresa o l'awio di un dialogo tra Ie parti, la loro evmtuale

riconciliazione, la riparazione, anche simbolica, del danno ed il rafforzamento del senso di sicurezza

collettivo. La Giustizia Riparativa si rcalizza, in ogni fase del procedimento penale, attraverso

interventi innovativi, quali la mediazione, ed altri piìr tradizionali, quali il risarcimento, la

restituzione, la riparazione diretta a favore della vittima e la riparazione nei confronti della

comunità, attraverso l'impegno in attività di utilità sociale.

Pef attività di volontariato "latu sensu" si intendono percorsi di inclusione sociale, dre non hanno

attinenza con iI fatto reato ed alcun collegamento con la vittima, definita come attività Piestata in

modo personale, spontaneo, gratuito, tramite l'organizzazione di cui il volontario fa parte, senza fini

di lucro anche indirettamente ed esclusivamente Per fini di solidarieta'
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Art. 2 - FINALITÀ

Con il pr€sente accordo 1e parti si impegnano a promuovere la stipula di accordi nazionali fra il
Ministero della Giustizia e le associazioni e gli enti appartenenti al Forum del Terzo Seftore, per lo

svolgimento del lavoro di pubblica utilità (di seguito LPU) ai fini della messa alla prova per adulti e

come sanzione penale sostitutiva e dichiarano di condividere la finalità di assicurare la dovuta

conispondenza tra le competenze professionali e le attitudini lavorative del soggefto sottoPosto a

prowedimento dell'autorità giudiziaria con lo svolgimento del LPU richiesto e secondo modalità

che non pregiudichino le esigenze di lavoro, di studio, di famiglia e di salute dello stesso'

Il LPU potrà concr€tamente svolgersi sia presso le sedi delle associazioni e degli enti aderenti al

Forum Nazionale ed ai Forum Regionali del Terzo Settore e i servizi che ad essi fanno capo, che

presso eventuali associazioni ed enti all'uopo convenzionati con gli stessi, che eserciteranno attività

di coordinamento e supervisione e che per gli stessi si fararmo garanti.

Si propone inoltre di favorire nell'imputato e nel condannato l'accettazione della furrzione riparativa

della misura, mediante specifiche attività non retribuite di risarcimento del oulnus che l'illecito ha

provocato alla collettività e, inolhe:

1. lo sviluppo del senso di cittadinanza, di giustizia e ii rispetto delle leggi;

2. la promozione della cultura della legaliti come forma di prevenzione della recidiva e di

garanzia della sicurezza sociale;

3. l'accÉttazione delle sanzioni in un'ottica di assunzione di responsabilità e desiderio di

riparazione;

4. la promozione di comportamenti orientati ad una responsabile partecipazione alla vita sociale;

5. la promozione di programmi e percorsi individualizzati di indusione sociale, di volontariato a

favore della comunità o di giustizia riparativ4 con findità civiche, solidaristidre e di utilità

sociale.

Art. 3 - COMPETENZE E AZONI

Ii Forum del Terzo Settore si impegna a:

1.. promuovere, anche d'intesa e in collaborazione con la Direzione generale per l'Esecuzione

penale estema e di messa alÌa prova, azioni di sensibrlizzazione, informazione e formazione in

màteria di messa alla prova per adulti e lavoro di pubblica utilità rivolte agli orSanismi

rappresentativi nazionali delle singole associazioni ed enti aderenti al Forum del Terzo Settore,

al fine di pervenire alla stipula di accordi nazionali fra gli stessi e il Ministero della giustizia tesi

ad ampliare e diversificare le possibilità di svolgimento del lavoro di pubblica utilità;

2. promuovere, anche d'intesa e in collaborazione con i Tribunali e le articolazioni territoriali

dell,esecuzione penale estema, azioni di sensibilizzazione, informazione e {ormazione in

materia di messa alla prova per adulti e lavoro di pubblica utilità rivolte alle articolazioni locali

delle associazioni e degli enti aderenti al Forum Nazionale e ai Forum Regionali del Terzo

Settore, al fine di implementare a livello locale gli accordi che verraruro stipulati a livello c€ntrale

fra gli stessi e il Ministero della giustizia tesi ad ampliare e diversificare le
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Il Dipartimento per Ia Giustizia Minorile e di Comunità si impegna a:

1. fomire. tramite la Direzione generale per l'Esecuzione Penale estema e di messa alla prova, agli

organismi rappresentativi nazionali delle associazioni e degli enti aderenti al Forum del Terzo

Settore, tutti i chiarimenti e le delucidazioni necessarie alla piena comprensione delle finalità

dell'istituto della messa alla prova per gli adulti e de1 lavoro di pubblica utilità come sanzione

penale sostitutiva ed in particolare, dello svolgimento del LPU che gli imputati e i condannati

sono chiamati a svolgere, al fine di facilitare la stipula di accordi nazionali fra gli stessi e il
Ministero della Giustizia tesi ad ampliare e diversificare le possibilità di svolgimento del LPU;

2. fomire, tramite gli uffici di esecuzione penale estema, alle articolazioni locali delÌe associazioni

e degli enti aderenti al Forum nazionale e ai Forum regionali del Terzo settore, tutti i chiarimenti

e le delucidazioni necessarie alla piena comprensione delle finalità dell'istituto della messa alla

prova per gli adulti e del lavoro di pubblica utilità come sanzione penale sostitutiva e, in

particoÌare, dello svolgimento del LPU dre gli imputati e i condarurati sono chiamati a svolgere,

soprattutto al fine di facilitare l'implementazione a liveìlo locale degli accordi che verlanno

stipulati a livello nazionale fra gli stessi e il Ministero della giustizia tesi ad ampliare e

diversificare le possibilità di svolgimento del LPU.

Art. 4 - ONERI ECONOMICI

È obbligatoria ed è a carico delle associazioni e degli enti aderenti al Forum Nazionale ed ai Forum

Regionali del Terzo Settore. l'assicurazione contro gli inJortuni e le malattie professionali dei soggetti

awiati al LPU, sia presso le proprie strutture che presso eventuali associazioni ed enti all'uopo

convenzionate con gli stessi, nonché riguardo alla responsabilità civile verso terzi.

Le associazioni e gli enti adermti al Forum Nazionale ed ai Forum Regionali del Terzo Settore

potranno beneficiare, per quanto conceme fassicurazione contro gli inlortuni e le malattie

professionali, del Fondo istituito presso il Ministero del lavoro e delle politidre sociali, Previsto
all,art. 1, comma 86 della legge di bitancio 2017 e reso stabile, a decorrere da12020, dal decreto

legislativo 2 ottobre 2018, n 724.

AÉ.5 _CABINA DI REGIA

per l'implementazione e la realizzazione degli obiettivi del presente Protocollo, è costituita una

Cabina di Regia a livello nazionale composta da rappresentanti individuati da ciascuna delle parti.

La partecipazione alla Cabina di Regia è a titolo gratuito e senza alcun onere'

Art. 6 -DISPOSIZIONI FINALI

Il presente ptotocollo è esecutivo dopo la awenuta sottoscrizione delle parti-

Esso ha durata annuaie dalla data della sottoscrizione e sarà considerato tacitamente rirmovato,

salvo comunicazione scritta di disdetta da una delle Parti entro due mesi dalla scadenza.
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Il protocollo verrà automaticamente integrato da eventuali norme di legge o disPosizioni di carattere

generale che dovessero entrare in vigore in epoca successiva alla stipula dello stesso.

Qualora uno dei contraenti non osservi gli impegm assunti, l'altra parte si riserva la facoltà di

recedere dal presente protocollo, Previo preawiso di un mese.

Letto, conJermato e sottoscritto

RoMA,rì [AfolfeoZa

MINISTERO DELL\ GIUSTIZIA FORI.]M DEL TERZO SEfiORE

Il Capo di Dipa*immto La pofiaztoce

per la Minoile e di
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